
Addio sacchi sorgenti dall’acque o 
elevati al cielo, mucchi inuguali...

Lo raccontano i marinai: c’è una pat-
tumiera vorticante nel Pacifico che 
si estende ormai su un’area di 26 

milioni di km quadrati, quasi le dimensioni 
dell’Africa. E non è l’unica: il pianeta ha al-
tri 6 grossi vortici oceanici tutti ingombri di 
una tremenda massa di rifiuti. Giganteschi 
continenti marini costituiti al 90% da plasti-
ca galleggiante, per la gran parte brandelli 
di sacchetti di polietilene e polipropilene. Lo 
spiegano gli statistici: la produzione totale 
di plastica in quest’ultimo mezzo secolo ha 
superato ormai il miliardo di tonnellate. Le 

comprava il mio vicino grossista di tessuti, 
prima costavano trenta centesimi, adesso 
un euro e venti. A ora di sera, se ne hai dati 
via un centinaio... ». Intanto alcuni produt-
tori chiudono i battenti, altri si ritrovano con 
impianti inservibili, quelli che li costruivano 
cambiano settore.
Il problema, in realtà, non è così grave per 
Shopper Center il cui business si basa al 
70% sui sacchi di carta o di tnt (tessuto 
non tessuto). Un successo iniziato quando 
Pierangelo Pavan, per andare incontro alle 
esigenze dei piccoli negozi che stavano sor-
gendo nei nuovi centri commerciali, è riusci-
to ad offrire ogni genere di packaging per-
sonalizzato in tirature minime. Con tutti gli 
accessori annessi e connessi per la gestione 
di una bottega. Il cliente che, al Centro Gros-
sisti, entra nel suo magazzino cash&carry 
di 1.800 mq può ordinare poche centinaia 
di etichette adesive personalizzate e le tro-
va già pronte quando arriva alla cassa. Gli 
shopper e i nastri, per evitare gli odori degli 
inchiostri, vengono invece serigrafati (a cal-
do o a freddo) in un vicino magazzino, dove 
si procede anche alle tirature più importanti 
richieste dalla grande distribuzione.
Lo coadiuvano nella gestione la moglie Cin-
zia Beltramin e la figlia Giulia. Una decina i 
dipendenti. Fu suo nonno ad aprire il primo 

Con l’inizio di gennaio è entrata in vigore (dopo tre anni di attesa) la direttiva Cee, che ha pianifica-
to lo stop alla produzione delle borsette di plastica. Al Centro Grossisti di Padova, Shopper Center 
srl ne offre una completa gamma di biodegradabili e mille altre soluzioni per il packaging. 

buste di plastica sono uno degli oggetti più 
consumati al mondo, solo in Italia si usano 
venti miliardi di sacchetti di plastica all’anno, 
circa 300 a testa, un primato per cui il nostro 
Paese ha conquistato la maglia nera euro-
pea. Lo assicurano gli scienziati: eccetto una 
piccola percentuale che è stata incenerita, 
ogni pezzo di plastica fabbricato nel mondo 

Shopper Center è una delle 
aziende segnalate, lo scorso 

25 novembre, in occasione dell’ul-
tima edizione del Premio “Amici 
della Zip”. Nella foto Pierangelo 
Pavan (al centro) riceve l’attestato 
dalla presidente dell’Associazione 
padovana “Amici della zona indu-
striale”, Cristina de’ Stefani,  e dal 
presidente del Consorzio Zip, An-
gelo Boschetti. 
I riconoscimenti vengono annual-
mente assegnati in base a quattro diversi 
settori: innovazione, imprenditoria femmini-
le, imprenditoria giovanile e impegno socia-
le/ambientale.
Da quest’anno il Consiglio direttivo ha sta-
bilito che potrà salire sul podio qualsiasi 
azienda insediata nella provincia di Pado-
va. «E’ ovvio – commenta la presidente Cri-
stina de’ Stefani – che ciò comporterà un 
impegno ancora maggiore nell’organizzare 
l’evento, per cui ben venga il sostegno delle 

istituzioni, delle associazioni di categoria e 
di tutti gli imprenditori che invito caldamen-
te ad aderire al nostro sodalizio».
In particolare, il regolamento stabilisce che 
le aziende possano essere candidate su 
proposta delle associazioni di categoria e 
dei sindaci, ma anche che si possano auto-
candidare o che possano essere proposte 
da figure terze, pubbliche o private.
La procedura è del tutto informale, un sem-
plice modello on-line lo si trova anche in 
www.amicidellazip.it

Premio Amici della Zip 2011

Prevista anche la candidatura on-line

negozio di bomboniere in via Fiume, bari-
centro delle piazze di Padova, nell’immedia-
to dopoguerra. In bottega entrò poi il padre 
Luciano (mancato 3 anni fa) con la madre 
Anita Bignozzi che al dettaglio affiancarono 
l’ingrosso. Per problemi logistici si trasferi-
rono poi in piazza Insurrezione e quindi, 25 
anni fa, nella sede attuale, quando il Cen-
tro Grossisti era ancora roccaforte del tes-
sile. Qui iniziarono ad allargare la tipologia 
dell’offerta: non più solo bomboniere, ma an-
che oggettistica da regalo e, infine, tutto ciò 
che può servire nella gestione di un negozio, 
dalla vetrinistica alla cartoleria, calcolatrici e 
prezzatrici comprese. Agli inizi del millennio, 
i figli Bruno e Pierangelo pensarono infine di 
aprire ulteriormente il ventaglio merceologi-
co separando l’azienda in due distinte socie-
tà, conviventi nello stesso Centro, quella di 
Bruno, più orientata verso l’articolo da rega-
lo, quella di Pierangelo verso il packaging. 
Oggi Shopper Center distribuisce in tutta 
Italia un catalogo cartaceo di oltre 7 mila 
articoli e un’altra linea di vendita la gestisce 
direttamente on line. «Siamo così ben serviti 
da strade, autostrade e parcheggi che molti 
clienti preferiscono raggiungerci direttamen-
te qui, ma lavorare in Zip significa anche po-
ter contare su uno dei principali interporti ita-
liani con decine di aziende spedizioniere».

Il 70 % dei sacchi commercializzati da Shopper Center sono di carta o di tnt. Il mater-bi, 
polimero ricavato dal mais, sta invece sostituendo il polietilene e il polipropilene.

negli ultimi 50 anni è ancora in giro. Impie-
gherà migliaia di anni a consumarsi. Si è 
impuntata la ministra dell’Ambiente Stefania 
Prestigiacomo: nessuna proroga, dal primo 
gennaio di quest’anno i sacchetti di plastica 
sono al bando!
«Benissimo, giustissimo – commenta Pie-
rangelo Pavan, titolare di Shopper Center 
srl – basta che ci dicano esattamente cosa 
dobbiamo fare. Per prima cosa non è anco-
ra chiaro se per shopper si intenda solo il 
classico sacchetto col manico “cannottiera” 
dei supermercati o anche quello Hd (alta 
densità) col manico “fagiolo” o col manico 
“soft”. E le buste di plastica con l’additivo 
Ecm possono ancora nel 2011 essere pub-
blicizzate e vendute come biodegradabili e 
compostabili?». Mentre l’italica confusione 
sembra regnare sovrana, a Pierangelo arri-
vano intanto le email dei produttori dei nuovi 
sacchi in mater-bi che dichiarano di essere 
a corto di materia prima, arrivano i clienti 
che non li trovano sufficientemente resisten-
ti per le loro merci e quelli che costando il 
quadruplo non possono permetterseli. «Un 
esempio: i sacchetti giganti dai 70 cm in su, 
in plastica hd, con i soffietti da 40 cm, che mi 
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SPECIALE  AMICI DELLA ZIP

Saga di una famiglia di imprenditori
Eccellenze della zona industriale di Padova

Il Premio 
Amici 
della Zip

Nel 1925 fu il bisnonno Placi-
do a iscriverla alla Camera di 
commercio di Padova come 

ditta individuale per lavori di falegna-
meria. Quello stesso Fogarolo che 
nel dopoguerra, con altri quattro ar-
tigiani, firmò davanti al notaio Tode-
schini la costituzione dell’Upa. Nella 
sua bottega di via Memmo si occu-
pava principalmente di serramenti.
Alla sua morte, nel ‘53, gli subentrò il 
figlio Giovanni, che dell’Upa fu anche 
presidente. A questi si deve la svolta 
aziendale iniziata nel ‘56, quando per 

almeno per ora, la saga padovana 
della Fogarolo «che praticamente 
non ha mai fatto arredamenti».
Veniamo invece a quella che è stata 
l’innovazione vincente e cioè all’idea 
che venne a Giovanni, già nel’84, di 
studiare un sistema modulare fles-
sibile ed economico per montare 
e smontare gli stand. Oltre al solito 
noleggio “chiavi in mano”, la solu-
zione avrebbe permesso ad alcune 
aziende l’acquisto diretto di questo 
tipo di strutture per montarle autono-
mamente nell’arco di più campagne 
promozionali nei diversi quartieri fie-
ristici.
«Fu così che mio nonno arrivò a regi-
strare il marchio del sistema Modulo 
che ancora oggi abbiamo in catalogo 
– ci spiega Marco Fogarolo –, è ba-
sato su piantane di alluminio e pan-
nelli a incastro che si fissano a piace-
re con una semplice brugola. Tuttora 
è assolutamente concorrenziale nel 
prezzo. Gli estrusi li commissioniamo 
a una fonderia di Brescia che ha in 
deposito i nostri stampi».
Da allora però il mercato si è ulte-
riormente evoluto, chiedendo una 
personalizzazione sempre più spic-
cata degli allestimenti. Ciò avrebbe 
richiesto ai Fogarolo di proporre con-
tinuamente nuovi profili affrontando 

investimenti difficilmente ammor-
tizzabili in un mercato ristretto. «E’
così che abbiamo deciso di avviare
una partnership in esclusiva con
la francese Sodem System che di
profili e relativi accessori a catalogo
ne ha a centinaia – continua Mar-
co – permettendo soluzioni davvero
avveniristiche. Un analogo accordo
l’abbiamo stipulato con la svizzera 

Expo Display Service specializzata 
nella produzione di tutti quei sistemi 
espositivi leggeri che si possono tra-
sportare pure in valigia».
Insomma una offerta a 360 gradi, se 
si tiene conto che l’azienda è anche 
internamente attrezzata per la stam-
pa degli adesivi prespaziati e che è 
convenzionata con un service per la 
stampa digitale dei pannelli.

Su proposta dell’Unione Pro-
vinciale Artigiani, Fogarolo Ar-
redamenti snc è stata segna-
lata in occasione dell’edizione 
2009 del Premio Amici della 
Zip nella categoria dell’im-
prenditoria giovanile [www.
amicidellazip.it]. “La dinamica 
personalità dell’attuale titola-
re Marco Fogarolo – precisa 
tra l’altro la motivazione – ha 
portato l’azienda a intessere 
rapporti sempre più stretti con 
produttori stranieri per l’alle-
stimento e la comunicazione 
aziendale”.
La cerimonia per la prossima 
edizione del Premio 2010 si 
terrà a Padova giovedì 25 no-
vembre, alle ore 17:30, presso 
il Parco Scientifico e Tecnologi-
co “Galileo” di corso Stati Uniti 
14. Quattro i settori: innova-
zione, imprenditoria giovanile, 
imprenditoria femminile e im-
pegno sociale/ambientale.

Le strutture modulari in alluminio di Fogarolo Arredamenti snc
permettono il facile e rapido allestimento di prestigiosi stand
per fiere, eventi, congressi e mostre. Ampia anche la gamma
degli accessori per personalizzarli.

Marco e Placido Fogarolo nel laboratorio di via dell’Artigianato. Una
decina gli addetti. Allestiscono stand in tutte le principali fiere dell’Alta
Italia per conto di clienti provenienti anche dall’America e dall’Oriente.

la prima volta gli fu chiesto di costru-
ire uno stand per la fiera di Vicenza.
Come le ciliegie, il primo ne tirò degli 
altri, tanto che nel ‘69 ormai si oc-
cupava solo di allestimenti fieristici.
Fu allora che compì il grande passo 
da Prato della Valle in Zip. La tra-
sformazione dell’azienda in una snc 
coincise poi, nel 1980, con l’arrivo in 
via dell’Artigianato della terza gene-
razione rappresentata dai figli Renzo 
e Placido (chiamato come il nonno).
Oggi a guidarla sono rimasti quest’ul-
timo con il figlio Marco. E finisce qui, 
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